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aiutandofi con ogni mezzo poffibile , e
paflarono la notte in una (ìtuazione , che
febbene per fé fteffa già baftantemente ter-

ribi'<5 , diveniva ancor più funefta per U
memoria del paifato , e per l* incertezza

del futuro . Di dodici uomini partiti U
mattina pieni di vigore e di falute , due
erano già conGderati come morti : un altro

fiava sì male , che fi dubitava s egli aveiTe

potuto arrivare al feguente giorno : e un
altro era minacciato di ricadere nel fuo

acceffo epilettico per la nuova fatica fofferta

in quella orrida nottata . Trovavanfi in

oltre tutti lontani dal vafcello una gior-

nata almeno di cammino : conveniva loro

inoltrarfi per bofchi incogniti affatto , ne'

quali era facilismo lo fmarrirfi , ed eflere

difgraziatamente forprefi nella notte fuccef-

fiva . Aggiungafi a tutto ciò , che ficcome

eranfi foltanto preparati a un viaggio di

otto o dieci ore , non rimaneva loro altro

di provvifione , fé non una fpecie di avol-

tojo , uccifo mentre fi erano pofti in

marcia ^ e che divifo in eguali porzioni ,

poteva appena fomminiftrare a ciafcuno

qualche mefchino boccone . Non fapevano

dunque né come più fopportare il freddo,

fé aveffe continuato la neve , né come più

accendere il fuoco , abbattuti dalla fatica ,

non ben provvidi di opportuni ftrumenti,

e in un luogo, dove , fen^a un*eftrema

vigilanza , farebbefi il fuoco fteffo frpor"
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